
DALLA MISSIONE …   (Luglio 1981) 

Carissime, non è facile incontrare Ragazze un po’ per il modo con cui si conduce oggi la vita e un 

po’ per tutta un’educazione individualistica, che ha portato a non accorgersi degli altri o ad avverti-

re malamente e a diffidare… Sta di fatto che resta poco spazio per incontri o amicizie. La socializ-

zazione forzata dei nostri tempi ha provocato anche una marcata reazione individualistica…  

La missione, però, deve superare i condizionamenti sociali per andarle a rintracciare là dove si 

trovano. E si possono trovare dovunque… basta avere dentro un’attenzione, un amore per ac-

corgersi e un po’ di coraggio evangelico.  

E’ necessario rifarsi dentro un modo di “vedere” più umano. Per noi de “La Missione”, basta 

che si tratti di una ragazza e si fa festa, grande festa.  

Quando avvicinate una ragazza, accoglietela con gioia sincera, fatele capire subito tutta la vo-

stra simpatia. Ditele con affettuosa ammirazione, ascoltatela con vivissima partecipazione, 

sentite i suoi problemi, accogliete e cercate di condividere i suoi sfoghi, parlartele da pari, mo-

stratevi con il cuore in mano, offritele la vostra amicizia. Interessatevi a lei per qualunque ne-

cessità e, se promettete qualcosa, mantenete la promessa a costo di qualunque sacrificio. E 

nessuna si allontani da voi senza un “cumulo” di impressioni buone e confortanti.  

Per questo è necessario distaccarsi dal proprio io: se tu non vai da loro con vero amore, tante 

se ne accorgeranno che la tua è una tattica o un calcolo e se ne andranno disgustate. Le ra-

gazze prendono coscienza e maturano quando si accorgono di essere veramente accolte e 

amate. E poi sarà ancora l’amore che insegnerà a crescere e a maturare. Studiate voi stesse 

e il vostro cuore per capire l’animo femminile. Per loro perfezionate voi stesse.  

Nessuna di voi si mostri indifferente. Possa cogliere ogni ragazza il mistero che vi portate den-

tro e siano tantissime, per lo Spirito Santo,a sentirsi “interpellate” dalla vostra maniera di vive-

re e dal vostro desiderio di donare loro voi stesse nella fede e nell’amore di Cristo.  

Credo che si possa applicare alle giovani quanto san Vincenzo de’ Paoli diceva alle sue suore 

dei poveri: “per essere vere Figlie della Carità bisogna fare ciò che il Figlio di Dio ha fatto” In-

segnare alle giovani a conoscere, amare, servire il Signore è “fare in parte ciò che il Salvatore 

del mondo è venuto a fare sulla terra”.  

Ognuna di voi dica: “Lo Spirito del Signore è su di me, Egli mi manda ad annunciare un lieto 

messaggio alle ragazze”. Il servizio delle ragazze deve essere preferito a tutto. Non ci devono 

essere ritardi davanti alle loro necessità. L’amore è superiore a tutte le leggi e ogni cosa deve 

riferirsi ad esso… Se sei de “La Missione”, non puoi pensare di essere felice da sola. Fa’ sa-

pere quanto tu desideri essere di aiuto, cerca di condividere l’esperienza de “La Missione”, la 

tua fede e l’amore vero per ogni cuore di ragazza. Se cerchi veramente, troverai e La Missione 

crescerà per la gioia e la crescita di tante altre ragazze.  
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